
TERZO INSERTO 
 

Anche questa settimana trovate un inserto, pre-
parato da Sofia, che ha come argomento 
l’esperienza che un gruppo dei nostri giovani si 
prepara a vivere a Nomadelfia. Questi inserti 
portano un titolo particolare: “Comunioni nasco-
ste”. Hanno inteso offrire a tutti una piccola ri-
flessione su alcune realtà presenti nella nostra 
comunità che hanno lo scopo di creare 
“comunione” e che talvolta arrischiano di rima-
nere nascoste ai più. Ringraziamo Sofia di que-
sto piccolo “contributo” offerto alla comunione 
della nostra comunità. 
 

UNA SETTIMANA RICCA 
 

Questa è una settimana “ricca” di testimonianze 
di santi che la Chiesa intende celebrare, m an-
che offrire a tutti come un esempio bello di vita 
cristiana. 
Lunedì 8: si celebra san Domenico fondatore 
dell’Ordine dei Predicatori (chiamati Domenica-
ni). Nato in Spagna nel 1170, morto il 6 agosto 
1221. Lui e i suoi frati vivevano di elemosina e 
predicavano il Vangelo con semplicità 
Martedì 9 agosto: S. Teresa Benedetta della 
Croce (Edith Stein). Ebrea di stirpe e tedesca 
per nazionalità. Divenuta cristiana ed entrata 
nel Carmelo di Colonia, nel 1942 morì nella ca-
mera a gas del campo di sterminio di Au-
schwitz. E’ stata proclamata patrona d’Europa. 
Mercoledì 10 agosto: s. Lorenzo. Arrestato 
insieme a Papa Sisto II°, il diacono Lorenzo non 
fu ucciso subito perchè gli fu richiesto di conse-
gnare i beni della comunità cristiana. Tre giorni 
dopo si presentò insieme ad una folla di malati, 
mendicanti, ciechi, storpi, affermando che co-
storo erano la ricchezza della Chiesa. Subì il 
martirio il 10 agosto 258. 
Giovedì 11 agosto: santa Chiara d’Assisi. 
Nata ad Assisi nel 1194, a 18 anni si entusia-
smò dell’ideale di san Francesco e insieme con 
lui fondò le Clarisse e visse nella libertà di non 
possedere nulla. Morì l’11agosto 1253, dopo 
lunghi anni di malattia. 
Persone diverse, in tempi diversi, hanno trovato 
in Gesù il senso della loro vita e lo hanno segui-
to con amore e dedizione. 
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 10.30 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 

      Feriale: 8.30  

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.00 

ORARIO ESTIVO DELL’EUCARISTIA  
 

Prefestiva del Sabato alle ore 18.30 
Domenica: ore 8.00 - 10.30 - 18.30 
Messa feriale: ore 8.30 
 

ARRIVI E PARTENZE 
 

Settimana di arrivi e partenze. Sono tornati pieni di 
gioia e d’entusiasmo, dopo un viaggio faticosissi-
mo, i giovani che hanno partecipato alla Giornata 
Mondiale della gioventù a Cracovia (Polonia).  
Ritornano i Lupetti dalle “Vacanze di Branco”; il Re-
parto scout ritorna dal campo a Daone dove hanno 
piantato le tende e vissuto l’avventura della fraterni-
tà e dell’essenzialità; ritornano i ragazzi del Novizia-
to che hanno percorso un tratto della Via Francige-
na (l’antica via dei pellegrini) arrivando fino a Ro-
ma. Sono pronti a partire i ragazzi del Clan che, 
con lo zaino in spalla, percorreranno un tratto dei 
sentieri attorno al Pelmo e al Civetta, nel cuore del-
le Dolomiti. 
 

IN TOSCANA 
 

Domenica prossima 14 agosto, sono pronti a partire 
i giovani di 1^ e 2^ superiore per la Toscana. Han-
no due mete significative: Barbiana, sulle colline del 
Mugello, per riflettere sulla testimonianza cristiana 
di don Lorenzo Milani. Quindi si sposteranno a No-
madelfia, nel Grossetano, per sperimentare anche 
con il lavoro e la condivisione piena nelle famiglie, 
l’intuizione di don Zeno Saltini che ha voluto costru-
ire una cittadina dove vige la legge dell’amore an-
nunciata dal Vangelo. Le vacanze dei nostri giovani 
intendono offrire esperienze significative per la loro 
crescita umana e cristiana. 
 

FESTA DELL’ASSUNTA  
 

Nel mezzo delle vacanze la Chiesa celebra la Festa 
dell’Assunta, la Pasqua della Vergine Maria. In par-
rocchia la celebriamo lunedì 15 agosto con l’orario 
delle celebrazioni della domenica, per cui la s. Mes-
sa ha questo orario: ore 8.00 - 10.30 - 18.30. 
Raccomandiamo anche a chi si trova nei luoghi 
della vacanza di partecipare all’Eucaristia e di riflet-
tere sul cammino cristiano che ha in Maria 
l’immagine più bella e la meta più sicura.  
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo affidato al Signore, con la preghiera del 
commiato cristiano: Benito Brusemini di via Mar 
Egeo - Ezio Pinton di via Nazionale. Inoltre il par-
roco ha celebrato, nella chiesa di Borbiago, il fune-
rale per Fortunata Liana Gerardi.  Invitiamo tutta 
la comunità a ricordare nella preghiera questi cari 
fratelli e le loro famiglie. 
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XIX^  DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
7  AGOSTO  2016 

L 
a vita di oggi ci dice che è molto facile fissare l’attenzione su  
quello che ci divide, su quello che ci separa.  

Vorrebbero farci credere che chiuderci è il miglior modo di proteggerci 
da ciò che ci fa male. Oggi noi adulti – noi, adulti! – abbiamo bisogno di 
voi, per insegnarci – come adesso fate voi, oggi – a convivere nella di-
versità, nel dialogo.  
Abbiate il coraggio di insegnarci, abbiate il coraggio di insegnare a noi 
che è più facile costruire ponti che innalzare muri!  Abbiamo bisogno di 
imparare questo.  Che siate voi i nostri accusatori, se noi scegliamo la 
via dei muri, la via dell’inimicizia, la via della guerra.  
Costruire ponti: sapete qual è il primo ponte da costruire?  
Un ponte che possiamo realizzare qui e ora: stringerci la mano, darci la 
mano. Forza, fatelo adesso.  Fate questo ponte umano, datevi la mano, 
tutti voi: è il ponte primordiale, è il ponte umano, è il primo, è il modello.  
Sempre c’è il rischio – l’ho detto l’altro giorno – di rimanere con la mano 
tesa, ma nella vita bisogna rischiare, chi non rischia non vince. E’ il 
grande ponte fraterno, e possano imparare a farlo i grandi di questo 
mondo!… ma non per la fotografia - quando si danno la mano e pensa-
no un’altra cosa -, bensì per continuare a costruire ponti sempre più 
grandi.                (Riflessione di Papa Francesco alla Veglia della GMG - Cracovia) 



  
 

ziava e pregava il Signore. Era chiarissima nei 
suoi propositi e nelle progettazioni della nuova 
famiglia, e, al tempo stesso, era meravigliosa nel 
trasmettere a Pietro la sua grande gioia di vivere, 
nel chiedergli come doveva essere e ciò che do-
veva fare per renderlo felice, nell’invitarlo a ringra-
ziare con lei il Signore per il dono della vita e di 
tutte le cose belle. 
Gianna e Pietro si unirono in matrimonio il 24 set-
tembre 1955, nella Basilica di San Martino a Ma-
genta. Nella piccola frazione di Ponte Nuovo 
Gianna, dal 1956, svolse con dedizione il compito 
di responsabile del Consultorio delle mamme e 
dell’Asilo nido facenti capo all’Opera Nazionale 
Maternità e Infanzia (O.N.M.I.), e prestò assisten-
za medica volontaria nelle Scuole Materna ed Ele-
mentare di Stato. 
Fu moglie felice, e il Signore presto esaudì il suo 
grande desiderio di diventare mamma più che feli-
ce di tre bambini. Gianna seppe armonizzare, con 
semplicità ed equilibrio, i suoi doveri di madre, di 
moglie, di medico a Mesero e a Ponte Nuovo, e la 
sua grande gioia di vivere. 
Nel settembre 1961, verso il termine del secondo 
mese di una nuova gravidanza, Gianna fu rag-
giunta dalla sofferenza e dal mistero del dolore: si 
presentò un voluminoso fibroma, tumore benigno, 
all’utero. Prima dell’intervento operatorio di aspor-
tazione del fibroma, eseguito nell’Ospedale San 
Gerardo di Monza, pur ben sapendo il rischio che 
avrebbe comportato il continuare la gravidanza, 
supplicò il chirurgo di salvare la vita che portava in 
grembo e si affidò alla preghiera e alla Provviden-
za. La vita fu salva. Gianna ringraziò il Signore e 
trascorse i sette mesi che la separavano dal parto 
con impareggiabile forza d’animo e con immutato 
impegno di madre e di medico. Alcuni giorni prima 
del parto, pur confidando sempre nella Provviden-
za, era pronta a donare la sua vita per salvare 
quella della sua creatura. “Mi disse esplicitamen-
te” - ricorda il marito Pietro - “con tono fermo e al 
tempo stesso sereno, con uno sguardo profondo 
che non dimenticherò mai: Se dovete decidere fra 
me e il bimbo, nessuna esitazione: scegliete - e lo 
esigo - il bimbo. Salvate lui”. 
La scelta di Gianna fu dettata dalla sua coscienza 
di madre e di medico e può essere ben compresa 
solo alla luce della sua grande fede, della sua fer-
ma convinzione del diritto sacro alla vita.  
Nel pomeriggio del 20 aprile 1962, Venerdì Santo, 
Gianna fu nuovamente ricoverata nell’Ospedale S. 
Gerardo di Monza, dove le fu provocato il parto,  
Già dopo qualche ora dal parto le condizioni gene-
rali di Gianna si aggravarono. Nonostante tutte le 
cure praticate, le sue condizioni peggiorarono; 
venne riportata, per suo desiderio, nella sua casa 
di Ponte Nuovo, dove morì alle ore 8 del mattino. 
Aveva solo 39 anni. 

 

 

SANTA GIANNA 
BERETTA MOLLA 

 

Gianna Beretta Molla nacque a Magenta 
(Milano), nella casa di campagna dei nonni pa-
terni, da genitori profondamente cristiani, en-
trambi Terziari francescani, il 4 ottobre 1922, fe-
sta di San Francesco d’Assisi. 
Era la decima di tredici figli, cinque dei quali mo-
rirono in tenera età e tre si consacrarono a Dio.  
Gianna, sin dalla prima giovinezza, accolse con 
piena adesione il dono della fede e l’educazione 
limpidamente cristiana che ricevette dai suoi otti-
mi genitori, che con vigile sapienza la accompa-
gnarono nella crescita umana e cristiana e la 
portarono a considerare la vita come un dono 
meraviglioso di Dio, ad avere una fiducia illimita-
ta nella Divina Provvidenza, ad essere certa del-
la necessità e dell’efficacia della preghiera. Fu 
da loro educata all’essenziale, alla sensibilità 
verso i poveri e le missioni, secondo lo stile fran-
cescano. Dopo la morte dei genitori, nell’ottobre 
1942 Gianna si iscrisse e frequentò la Facoltà di 
Medicina e Chirurgia, prima a Milano e poi a Pa-
via, dove si laureò il 30 novembre 1949. 
Dopo la laurea in Medicina, il 1 luglio 1950 Gian-
na aprì un ambulatorio medico INAM a Mesero, 
mentre a Magenta continuò a sostituire, al biso-
gno, il fratello medico Ferdinando.  Si specializzò 
in Pediatria a Milano il 7 luglio 1952, e prediles-
se, tra i suoi assistiti, poveri, mamme, bambini e 
vecchi. 
Mentre compiva la sua opera di medico, che 
sentiva e praticava come una missione, premu-
rosa di aggiornare la sua competenza e di giova-
re al corpo e all’anima della sua gente.  
L’8 dicembre 1954 Gianna ebbe il suo primo in-
contro ufficiale con l’uomo della sua vita, 
l’ingegner Pietro Molla, dirigente della S.A.F.F.A., 
la famosa fabbrica di fiammiferi di Magenta, ap-
partenente egli pure all’Azione Cattolica e laico 
impegnato nella sua parrocchia di Mesero.  
Gianna e Pietro vissero il loro amore alla luce 
della fede. “Carissimo Pietro…”, gli scrisse Gian-
na nella sua prima lettera, il 21 febbraio 1955, 
“ora ci sei tu, a cui già voglio bene ed intendo 
donarmi per formare una famiglia veramente cri-
stiana.”  Gianna godette il periodo del fidanza-
mento, radiosa nella gioia e nel sorriso. Ringra-

 

L’ACCOGLIENZA 
 

Il pranzo e la cena di questi giorni si stanno prolungando oltre i 
tempi normali. Don Mauro mi racconta la bellezza 
dell’esperienza delle Giornate Mondiali della Gioventù. Ci sono 
un’infinità di cose da raccontare. Ciò che mi commuove è il 
racconto dell’accoglienza e dell’ospitalità che hanno trovato 
presso le famiglie. Il grosso dei giovani è stato ospitato presso 
famiglie polacche. Un’accoglienza e un’ospitalità che sono sta-
te eccezionali,  al di là della convenienza e al di sopra delle 
aspettative. La famiglia che ha aspettato i nostri ragazzi oltre 
le nove di sera, preparando una grigliata fantastica per dare il 
benvenuto. Quell’altra che ha fatto trovare la colazione pronta 
o i panini già confezionati anche se questo non era dovuto.  E 
poi il calore manifestato anche nella difficoltà della lingua, per-
chè ci si capisce sempre quando il cuore è predisposto 
all’incontro e alla condivisione. Tra le tante cose belle e straor-
dinarie della GMG, quella dell’accoglienza nelle famiglie polac-
che, le ha superate tutte. Vien da chiedersi se questo potrebbe 
capitare anche tra noi ... 
 

SE HAI UN AMICO 
 

Gesù ci sorprende sempre con le sue parole e con il suo esem-
pio; a leggere bene il Vangelo si rimane sempre sorpresi. Così, 
agli apostoli che gli chiedono di insegnare loro a pregare, Gesù 
offre questa indicazione: “Se hai un amico e vai da lui a chie-
dergli un pane ...”. La preghiera è avere un amico, prima di 
tutto; è un modo per voler bene, è l’occasione di entrare in una 
relazione semplice, vera, profonda. Allora le parole valgono 
poco, quello che conta è il cuore; la preghiera è un fatto del 
cuore.  Ci accorgiamo, allora, della povertà delle nostre pre-
ghiere, spesso stanche, ripetitive, distratte, che finiscono per 
annoiare prima di tutto chi le fa.  Pensiamo alla forza 
dell’amicizia, al desiderio dell’incontro, all’emozione di raccon-
tare le proprie gioie e le preoccupazioni legate ai nostri bisogni. 
“Se hai un amico e vai da lui”,  tutto cambia. Su questo para-
metro vanno giudicate le nostre preghiere e, alla fine, la nostra 
fiducia in quest’Amico. 
 

CONVIVENZA 
 

Anche oggi incontro per il Battesimo una bella coppia che 
“convive” da qualche anno e non ha ancora pensato, in manie-
ra seria, al Matrimonio, anche se è posto in prospettiva come 
una meta, non ancora definita: “Intanto battezziamo il bambi-
no”. Parlando insieme mi par di cogliere che è una coppia sere-
na, con una tranquillità economica solida, con valori belli e 
profondi. Cosa impedisce il matrimonio? E’ sempre per me una 
domanda drammatica. Alla fine dell’incontro provo tanta tri-
stezza. Al di là del discorso cristiano, mi pare che stiano per-
dendo quei valori umani che sono alla base del matrimonio.  
Mi pare di trovarmi di fronte ai dei giovani “spenti, rassegnati” 
ad uno stile, incapaci di spiccare il volo verso il domani. Dov’è 
quell’entusiasmo che ti farebbe scalare una montagna pur dire 
tutto l’amore? Dov’è il coraggio di scommettere il 100x100 con 
un gesto da mettere con orgoglio di fronte al mondo intero?  

Appu
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LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA  7  AGOSTO  2016 

XIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Donolato Andrea  
 

ore 10.30 Zampieri Vittorio   
  

ore 18.30 Castellini Cristiano  
 
LUNEDI’  8  AGOSTO  2016 

S. DOMENICO 
 

ore 8.30  Sorato Severino, Ines e Francesco -  
  Fecchio Ines, Giovanni, Pia, Antonia 
 

MARTEDI’  9  AGOSTO  2016 

S. BENEDETTA DELLA CROCE 
 

ore 8.30  Donà Luigi, Luigia e Fam. 
  

MERCOLEDI’   10  AGOSTO   2016 

S. LORENZO 
 

ore 8.30  Preo Bruno - Foltran Maria -  
  Da Tos Bruno (Ann) - Babato Jole  

 

GIOVEDI’    11  AGOSTO  2016 

S. CHIARA D’ASSISI 
 

ore 8.30  Andreose Sabina - Deff. Zornetta 
 
VENERDI’   12  AGOSTO   2016 
 

ore 8.30  Betetto Antonia, Eugenio, Gianni 
  

SABATO  13  AGOSTO  2016 
 

ore 8.30   
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Favaro  Riccardo( Lello), Giovanni e 
  Bonaventura Rosa 
   
DOMENICA  14  AGOSTO  2016 

XX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Deff. Ferrara e Magrini  
 

ore 10.30    
  

ore 18.30 Prefestiva dell’Assunta  
 
LUNEDI’ 15 AGOSTO 

ASSUNZIONE DELLA B. V. MARIA  
 

ore 8.00  Deff. Groppello e Niero   
 

ore 10.30    
  

ore 18.30 
 

La fede di Maria è stata un cammino 
nel senso che tutta la sua vita 
è stata un seguire il suo Figlio: 

Lui, Gesù, è la via, Lui è il cammino. 
Chiediamo a Maria che 

con la sua preghiera materna 
ci aiuti affinchè la Chiesa 
diventi una casa per tutti, 

un Madre per tutti i popoli. 
(Papa Francesco) 
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